
FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Bagni di MasinoLOCALITA'

Particella:
47

Classe Fustaia

Classe economicaSociale e culturale

Attitudine prevalente:

Fustaia sociale e culturale

Tipologia forestale prevalente:

Pecceta montana dei substrati 
silicatici dei suoli mesici

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Rilievo_relascopico

Superficie totale lorda [ha]
40.7000

Improduttivi 0.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 7.0000

Produttiva forestale 33.7000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

30.1659

II

10.5341

III

0.0000

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

4582998 2.42
15147 0.07

108656 0.57

94903 0.5

58385 0.3
72330 0.37

541 0.02

34335043 18.22
105159 0.55
546778 2.89

320548 1.69

139324 0.73
218417 1.15

143393 0.75

92754150 49.23
445300 2.36

2452976 13.01

900444 4.77

2516 0.13

2431 0.12

1316512191 69.89
565606 3

31062410 16.49

13151895 6.97

222726 1.18
290747 1.53

173465 0.91

19040 18836 10069.6626.044.29 591876635460 131224905810

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

VI 110 0.7 21.63 30 56.04 1889 35.54 1.05 565 270 558.94 18836 9.84 331.52 1.76

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

33.7000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 0.0000

C1

275

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 47Località Bagni di MasinoVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1218 1046 1373

ESPOSIZIONE PREVALENTE NE

PENDENZA MEDIA % 55

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità I

codice   trattamento 121-122-103

Volume lordo ripresa  (mc) 3500

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 558.94

Volume netto presunto ripresa (mc) 2700

Tasso di utilizzazione particella  (%) 18.58

Anno intervento / urgenza I/II/III

accessibilità

codice  intervento

Volume cormometrico lordo (mc)

Anno intervento / urgenza

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

T. a scelta - gruppi del soprassuolo partendo da nuclei rinn.

Codice

121-122

Urgenza

I

Accessibilità

I

Unità di misura

mc

Quantità

1500

121-122 I/II I mc 500

103-121 III I mc 1500

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 10.00 T. a scelta - gruppi finalità paesistiche - alleggerimento versanti

Taglio a buche e a scelta per favorire l'affermazione del faggio

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di elevate estensioni che occupa l'intera 
porzione basale in destra idrografica rispetto il torrente 
Masino. Area a forte vocazione turistica nella porzione 
adiacente alla piana dei bagni ed alle stesse strutture 
ricettive. In corso diversi progetti sperimentali e di 
monitoraggio forestale (TreeTalker, Centraline di 
rilevamento delle condizioni atmosferiche e 
CONECOFOR). Substrato prevalente su blocchi, spesso 
anche di elevate dimensioni.

Particella a forte vocazione produttiva e socio-culturale. 
Nella porzione basale, verso est, abieteto dei substrati 
silicatici tipico in fase di fustaia matura e a prevalente 
struttura monoplana. Evidente dinamica di alternanza tra 
specie per piccoli gruppi, in rinnovazione così come nel 
piano dominante. La mancanza di interventi recenti sta 
portando il soprassuolo verso una spinta 
coetaneizzazione dall'alto con conseguente 
aduggiamento e moria delle giovani piante presenti nel 
piano dominato. A ridosso della SP9 recenti interventi 
volti a favorire il faggio ed alla disetaneizzazione hanno 
portato a vigoroso riscoppio della rinnovazione. Verso 
ovest invece soprassuolo più strutturato e con nessuna 
specie dominante, a formare un mosaico eterogeneo sia 
nella composizione che nella struttura. In generale 
mancano i diametri inferiori. Lungo il prato dei Bagni, 
settori ad abete rosso in purezza e monoplano, di origine 
secondaria, per lo più in fustaia giovane/adulta. Nel 
lembo in sinistra idrografica abete rosso prevalente di 
possibile origine artificiale. Struttura multiplana per 
gruppi a tessitura grossolana. All'interno delle chiarie 
rinnova frequentemente l'abete bianco ed il faggio, in 
modo vigoroso. 

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e le superfici, agendo 
per piccole o medie dimensioni in modo da favorire il mantenimento di composizioni 
miste, manutenzione ordinaria e straordinaria della sentieristica, attività di ricerca con 
enti ed aree sperimentali, nuovo martellodromo, possibili aree ad invecchiamento 
indefinito.

Taglio per ampie superfici per evitare l'innesco di fenomeni di aridità edafica e la 
rinnovazione prevalente ad abete rosso, interventi pesanti a ridosso delle aree a forte 
fruizione turistica.

Durante gli interventi di taglio prestare attenzione all’habitat per la Buxbaumia
viridis (Misure di conservazione programmatiche sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).
Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Punta Medaccio settentrionaleLOCALITA'

Particella:
48

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Pecceta montana dei substrati 
silicatici dei suoli mesici

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Stima a vista

Superficie totale lorda [ha]
54.4000

Improduttivi 0.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 16.0000

Produttiva forestale 34.4000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0089

II

23.2403

III

31.1508

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

5676 60

757 8

1135 12

1892 20

9460 100

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

V 100 330 275 9460 4.81 165.55 1.75

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

34.4000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 4.0000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 48Località Punta Medaccio settentrionaleVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1550 1217 2042

ESPOSIZIONE PREVALENTE NE

PENDENZA MEDIA % 122

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità II

codice   trattamento 122

Volume lordo ripresa  (mc) 500

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 275

Volume netto presunto ripresa (mc) 400

Tasso di utilizzazione particella  (%) 5.29

Anno intervento / urgenza II

accessibilità

codice  intervento

Volume cormometrico lordo (mc)

Anno intervento / urgenza

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a scelta per gruppi lungo i sentieri

Codice

122

Urgenza

II

Accessibilità

II

Unità di misura

mc

Quantità

500

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 5.00

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di medio versante, che si estende dalla 
Merdarola verso Ligoncio. Nella fascia basale substrato 
prevalente su blocchi, spesso anche di elevate 
dimensioni, mentre in quella superiore aumentano 
notevolmente le rocciosità e le pendenze.

Nella porzione basale, abieteto dei substrati silicatici 
tipico in fase di fustaia submatura e a prevalente 
struttura monoplana. Nelle aree con minore fertilità 
aumenta l'aliquota di abete rosso. Evidente dinamica di 
alternanza tra specie per piccoli gruppi, in rinnovazione 
così come nel piano dominante. La mancanza di 
interventi recenti sta portando il soprassuolo verso una 
spinta coetaneizzazione dall'alto con conseguente 
aduggiamento e moria delle giovani piante presenti nel 
piano dominato. A monte substrato su sfasciumi, talvolta 
non ancora stabilizzati, colonizzato da popolamenti a 
netta prevalenza di latifoglie (betulla, acero motano, 
sorbo e salicone, minoritario il larice). Strutture 
irregolare e coperture rade. Nelle balze rocciose 
soprastanti lariceto e betuleto primitivo.

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e le superfici, agendo 
per piccole o medie dimensioni in modo da favorire il mantenimento di composizioni 
miste.

Tagli per elevate superfici, col rischio di innescare fenomeni di aridità edafica e lunghe 
fasi a latifoglie.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Baitello Schenino - Valle LigoncioLOCALITA'

Particella:
49

Classe Fustaia irregolare

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Aceri-frassineto con ontano 
bianco

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Rilievo_relascopico

Superficie totale lorda [ha]
27.9000

Improduttivi 0.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 3.0000

Produttiva forestale 24.4000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

6.8992

II

8.1044

III

12.8964

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

3661812 3.33

3121834 2.83

1691327 1.53

4263797 3.87
2601564 2.36

1102222 1

13871742 12.61
135204 1.22
231374 2.09

259389 2.35

6631451 6.03
7401795 6.73
45124 0.4

332970 3.01

50241855 45.69

299194 2.72

11787 1.05

11977 1.08

67775409 61.64
135204 1.22
8422402 7.65

5441803 4.95

12095325 10.99
10003359 9.09

45124 0.4
4423192 4.02

21819 10994 10050.5634.4814.95 2213705012556 555937911644

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

V 100 1 21.06 33 47.5 1159 26.01 0.55 894 450.59 10994 6.58 160.52 1.46

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

24.4000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 0.5000

C1

446

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 49Località Baitello Schenino - Valle LigoncioVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1392 1053 1709

ESPOSIZIONE PREVALENTE N

PENDENZA MEDIA % 72

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità I/II

codice   trattamento 121

Volume lordo ripresa  (mc) 500

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 450.59

Volume netto presunto ripresa (mc) 400

Tasso di utilizzazione particella  (%) 4.55

Anno intervento / urgenza I/III

accessibilità

codice  intervento

Volume cormometrico lordo (mc)

Anno intervento / urgenza

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a scelta su frassino e acero verso Valle Ligoncio

Codice

121

Urgenza

III

Accessibilità

II

Unità di misura

mc

Quantità

400

121 I I mc 100

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 10.00 Taglio a scelta su frassino e acerto verso Baitello Schenino

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

La particella è divisa in due corpi distinti: il più orientale, 
"Baitello Schenino", è posto sul versante in sinistra 
idrografica del torrente Masino, a monte della SP9 e 
presenta estensione modesta. E' percorso nella parte 
basale dalla "Strada Comunale vecchia dei Bagni" e dalla 
rete elettrica e telefonica che conduce alle strutture 
ricettive dei Bagni. Fondo su falda detrica per movimento 
di materiale staccatosi nelle pareti di monte, sopra a 
"Brasco". Il secondo corpo della particella, più 
occidentale, "Valle Ligoncio", occupa il versante in dx 
idrografica del torrente Ligoncio. E' percorso dal sentiero 
che conduce all'ex Alpe Bagni Alta e alla Bocchetta di 
Medaccio. Fondo talora rappresentato da grossi massi e 
rupi.

Porzione "Baitello Schenino". La natura del substrato 
determina forti limitazioni all'evoluzione dei soprassuoli 
forestali, che attualmente versano in uno stato transitorio 
ad acero-frassineto tipico, variante con ontano bianco. 
Bosco di neoformazione a seguito di eventi franosi. Le 
condizioni di suolo poco strutturato, abbinato alla forte 
umidità stazionale e di percolamento sottosuperficiale, 
favoriscono il mantenimento, anche per lunghi periodi, di 
formazioni intermedie negli stadi successionali del 
bosco. Soprassuolo monotono e monoplano, a copertura 
colma e continua ed in prevalente stadio di giovane 
fustaia. Localmente individui a governo ceduo, di origine 
naturale a causa di disturbi ancora in atto quali la caduta 
massi. Porzione "Valle Ligoncio". Bosco misto di 
latifoglie (acero montano, frassino, betulla, faggio, 
salicone, sorbo degli uccellatori, maggiociondolo) con 
presenza di abete rosso e larice. Alle quote superiori in 
prossimità del torrente, ontaneta ad ontano verde, con 
rada betulla, larice e salicone. Area parzialmente 
percorsa da valanga nel 1975. 

Miglioramenti forestali atti a guidare il soprassuolo verso formazioni più stabili e 
resistenti, possibilmente valorizzandone il prodotto estraibile a maturità, aree 
sperimentali temporanee per trattamento di fustaie di specie nobili, interventi a funzione 
etero-protettiva; diradamento selettivo sull'acero-Frassineto in sinistra idrogafica (2,5 
ettari), manutenzione VASP.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Valle Oro - Val PorcellizzoLOCALITA'

Particella:
50

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Faggeta montana dei substrati 
silicatici dei suoli acidi

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Rilievo_relascopico

Superficie totale lorda [ha]
36.2000

Improduttivi 0.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 3.0000

Produttiva forestale 30.7000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

5.5179

II

23.1637

III

7.5183

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

168312905 12.56

55496 0.41

6624374 4.93

2132172 1.58
102993 0.75

831334 0.61

30674930 22.88

160270 1.19

13762902 10.26

369565 2.75
149215 1.11

149571 1.1

17971144 13.41
7555 0.56

19871 1.48

32081577 23.93

5570 0.4

654818980 48.85
7555 0.56

414837 3.08

52468853 39.14

5822737 4.34
2511208 1.86

2861975 2.13

34645 13401 10039.839.3220.87 2917945322274 533452702797

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

VI 120 1 16.61 27 49.86 1531 23.72 0.31 1128 250 436.52 13401 9.30 285.44 2.13

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

30.7000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 2.5000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 50Località Valle Oro - Val PorcellizzoVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1370 1189 1545

ESPOSIZIONE PREVALENTE SE

PENDENZA MEDIA % 82

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità II

codice   trattamento 111-121

Volume lordo ripresa  (mc) 750

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 436.52

Volume netto presunto ripresa (mc) 550

Tasso di utilizzazione particella  (%) 5.60

Anno intervento / urgenza I

accessibilità II

codice  intervento 141-143

Volume cormometrico lordo (mc) 500

Anno intervento / urgenza II/III

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio saltuario, a gruppi su bosco maturo per attivre dinamiche

Codice

111-121

Urgenza

I

Accessibilità

II

Unità di misura

mc

Quantità

750

141-143 III II ha 2.00

141 II II ha 2.00

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 3.00 Diradamento misto pecceta secondaria (basso versante)

Diradamento selettivo pecceta nel lembo superiore

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di basso versante, con sviluppo allungato da 
Porcellizzo - Corte vecchia verso Casere Ligoncio. Limite 
inferiore è costituito dai prati di fondovalle. Particella 
tagliata in due sezioni dal torrente Oro.

Nella sezione del Porcellizzo soprassuoli strutturati e 
maturi, afferenti per lo più alla faggeta montana dei 
substrati silicatici dei suoli acidi nella porzione mediale 
che sfuma progressivamente verso una pecceta 
altimontana dei suili mesici alle quote superiori. In 
generale formazioni monoplane con tessitura intermedia, 
con scarsa rinnovazione a causa della chiusura delle 
chiome e dell'invecchiamento generalizzato. Frequenti 
schianti e radicamenti a carico dell'abete rosso e talvolta 
del faggio. Assenza dell'abete bianco e larice 
scarsamente rappresentato. Nella porzione inferiore 
boschi più eterogenei e misti, con lembi di pecceta di 
origine secondaria, densi ed in fase di giovane fustaia. La 
porzione basale e la sezione verso Ligoncio sono 
occupate da soprassuoli pionieri a prevalenza di betulla, 
con strutture irregolare ma che tendono verso una 
coetaneizzazione dal basso. Trattasi di ricolonizzazioni di 
vecchi prati o aree a ridosso degli alvei con frequenza 
nei disturbi a carattere valanghivo e torrentizio.

Trattamenti di ordinaria gestione selvicolturale volti ad articolare le strutture e le 
superfici, manutenzione ordinaria e straordinaria della sentieristica, attività di ricerca 
con enti ed aree sperimentali, nuovo martellodromo, possibili aree ad invecchiamento 
indefinito.

Taglio per ampie superfici per evitare l'innesco di fenomeni di aridità edafica e la 
rinnovazione prevalente ad abete rosso, interventi pesanti a ridosso delle aree a forte 
fruizione turistica.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Val di Mello inferioreLOCALITA'

Particella:
51

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Pecceta montana dei substrati 
silicatici dei suoli mesici

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Stima a vista

Superficie totale lorda [ha]
215.8000

Improduttivi 10.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 18.0000

Produttiva forestale 187.8000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0304

II

26.0179

III

189.7518

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

1300584753 12.69
270416871 2.63

3001243584 29.29
759212902 7.41

2773716153 27.07
2139313729 20.88

70754144490 69.06
3168943502 30.93

187992 102444 10047.9536.715.33 2988256486101624 491313760315710

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

VI 150 1 19.42 28 60 11268 27.63 0.57 1001 270 545.49 102444 7.15 1342.00 1.31

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

187.8000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 0.0000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 51Località Val di Mello inferioreVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1686 1065 2113

ESPOSIZIONE PREVALENTE O

PENDENZA MEDIA % 104

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità 

codice   trattamento

Volume lordo ripresa  (mc)

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha)

Volume netto presunto ripresa (mc)

Tasso di utilizzazione particella  (%)

Anno intervento / urgenza

accessibilità III

codice  intervento 141

Volume cormometrico lordo (mc) 250

Anno intervento / urgenza I-II-III

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Diradamento selettivo fustaie limitrofe alla baita Romilla

Codice

141

Urgenza

I-II-III

Accessibilità

III

Unità di misura

ha

Quantità

5.00

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha)

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di basso versante completamente localizzata in 
sinistra idrografica rispetto al torrente Mello. Aree 
particolarmente remote e poco accessibili, con ridotti 
punti di accesso e infrastrutture di supporto. Istituzione 
nel 2009 della Riserva naturale della Val di Mello, con 
tutela integrale da Arcanzolo fino ai limiti della Romilla.

Soprassuolo prevalente è il lariceto tipico, spesso 
frammisto ad una matrice di latifoglie (acero montano, 
frassino maggiore, sorbo degli uccellatori, betulla, 
salicone) e con subordinato abete rosso e abete bianco 
solo sporadico. Origine secondaria, a seguito 
dell'abbandono delle aree pascolive attorno alle 
strutture. Formazioni a strutture irregolare o multiplane, 
a rinnovazione continua per piccoli gruppi lungo le aree 
di margine mentre l'abete rosso anche per singoli 
esemplari sotto copertura. Nei contorni della Romilla 
fasce di rimboschimento di abete rosso in fase di giovane 
fustaia. Nelle fasce sommitali presenza di ontano verde e 
sporadico pino mugo.

Manutenzione sentiero Life della Romilla,  diradamento delle peccete artificiali, 
rimboschimenti/rinfoltimenti con pino cembro.

Interventi nella riserva integrale.

Durante gli interventi di taglio prestare attenzione all’habitat per la Buxbaumia
viridis (Misure di conservazione programmatiche sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

favorire la diffusione del pino cembro.

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Zocca inferioreLOCALITA'

Particella:
52

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Pecceta montana dei substrati 
silicatici dei suoli mesici

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Rilievo_relascopico

Superficie totale lorda [ha]
21.3000

Improduttivi 0.3000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 4.5000

Produttiva forestale 14.5000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0000

II

0.0000

III

21.3000

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

161611099 21.82
37249 0.49

33856576 45.73
206428 2.78

19591375 26.46
199161 2.69

695919050 94.02
442839 5.97

19889 7402 10029.1548.5122.32 1536700411348 215835911653

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

VII 170 1 15.54 27 65.57 950.8 24.67 0.35 1372 230 510.46 7402 11.49 166.54 2.25

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

14.5000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 2.0000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 52Località Zocca inferioreVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1642 1446 1801

ESPOSIZIONE PREVALENTE SE

PENDENZA MEDIA % 80

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità III

codice   trattamento 103

Volume lordo ripresa  (mc) 200

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 510.46

Volume netto presunto ripresa (mc) 180

Tasso di utilizzazione particella  (%) 2.70

Anno intervento / urgenza III

accessibilità III

codice  intervento 141-143

Volume cormometrico lordo (mc) 800

Anno intervento / urgenza I/II

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a buche fino a 1000 mq per articolare le strutture

Codice

103

Urgenza

III

Accessibilità

III

Unità di misura

mc

Quantità

200

141 II III ha 2.00

143 I III ha 5.00

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

801 I --- m 2000

Manutenzione straordinaria della rete sentieristica

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 3.00 Diradamento pecceta nella parte bassa

Diradamento lariceto lungo il sentiero per Baita Zocca

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di alto versante, afferente alla Valle Zocca, ad 
occupare le vecchie aree pascolive afferenti all'omonima 
Casera. Superfici a ridosso del torrente di fondovalle e ad 
occupare i terrazzi prospicenti. Area a forte vocazione 
naturalistica.

Nelle porzioni a ridosso della Casera Zocca e in 
corrispondenza dei terrazzi pianeggianti, pecceta di 
origine artificale a seguito di rimboschimenti effettuati 
negli anni 1973-74 mentre nelle aree limitrofe soprassuoli 
secondari ma di origine naturale a seguito del 
progressivo abbandono ed il mancato caricamento 
dell'Alpe. Sporadici esemplari di elevate dimensioni ad 
indicare il passato uso a pascolo arborato. Attualmente 
soprassuoli monoplani e monotoni, a densità ancora 
elevate nonostante le cure culturali. Verso valle pecceta 
montana dei substrati silicatici dei suoli mesici, con 
sporadico larice e latifoglie quali l'ontano bianco ed il 
maggiociondolo. Strutture da irregolari a monoplane con 
tessiture comunque intermedie, e stadio prevalente a 
fustaia adulta. In destra idrografica densità scarse e 
diffuso ontno verde. In generale rinnovazione di abete 
rosso in differenti stadi evolutivi, per lo più nelle radure e 
chiarie del soprassuolo. Il larice esclusivamente nelle 
aree di margine.

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e le superfici, agendo 
per piccole o medie dimensioni in modo da favorire l'affermazione di composizioni 
miste, manutenzione sentieristica e piccole opere di regimazione idraulica, 
rimboschiemnti con specie differenti.

Aperture per ampie superfici, rimboschimento con abete rosso.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Zocca superioreLOCALITA'

Particella:
53

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Lariceto tipico

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Stima a vista

Superficie totale lorda [ha]
31.4000

Improduttivi 0.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 6.0000

Produttiva forestale 21.4000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0000

II

0.0000

III

31.4000

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

1926 40
2675 55.55

214 4.44

4815 100

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

V 170 300 225 4815 2.25 48.15 1

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

21.4000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 4.0000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 53Località Zocca superioreVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1869 1600 2110

ESPOSIZIONE PREVALENTE SO

PENDENZA MEDIA % 85

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità III

codice   trattamento 103

Volume lordo ripresa  (mc) 200

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 225

Volume netto presunto ripresa (mc) 180

Tasso di utilizzazione particella  (%) 4.15

Anno intervento / urgenza III

accessibilità III

codice  intervento 143

Volume cormometrico lordo (mc) 500

Anno intervento / urgenza I

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a buche fino a 1000 mq per articolare le strutture

Codice

103

Urgenza

III

Accessibilità

III

Unità di misura

mc

Quantità

200

143 I III ha 5.00

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

801 I --- m 2000

Manutenzione straordinaria della rete sentieristica

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 3.00 Diradamento nel lariceto lungo il sentiero per Baita Zocca

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di alto versante, afferente alla Valle Zocca ma 
con estensione in sinistra idrografica, ad occupare le 
vecchie aree pascolive ed i terrazzi afferenti all'omonima 
Baita. Morfologia movimentata e a tratti accidentata.

Nelle porzioni a ridosso della Baita Zocca e in 
corrispondenza dei terrazzi pianeggianti, lariceto di 
origine artificale a seguito di rimboschimenti effettuati 
negli anni 1973-74 mentre nelle aree limitrofe soprassuoli 
secondari ma di origine naturale a seguito del 
progressivo abbandono ed il mancato caricamento 
dell'Alpe. Sporadici esemplari di elevate dimensioni ad 
indicare il passato uso a pascolo arborato. Attualmente 
soprassuoli irregolari ma con tendenza a 
coetaneizzazione dal basso, nonostante le lunghe 
dinamiche evolutive, con densità mai colma e prevalente 
stadio di giovane fustaia. A ridosso della particella 
inferiore partecipa al consorzio anche l'abete rosso, 
frammisto finemente col larice e in differenti stadi 
evolutivi, in dinamica ascendente dal piano dominato. Il 
larice rinnova esclusivamente nelle aree di margine e 
nelle radure. In corrispondenza delle balze rocciose ad 
est, formazioni primitive a prevalenza di abete rosso.

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e a favorire le dinamiche 
evolutive in atto nel popolamento, manutenzione sentieristica e piccole opere di 
regimazione idraulica, possibile introduzione del pino cembro, mantenimento radure, 
rimozione schianti.

Aperture per ampie superfici.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

favorire la diffusione del pino cembro,

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino Torrente Mello destroLOCALITA'

Particella:
54

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Pecceta montana dei substrati 
silicatici dei suoli xerici

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Rilievo_relascopico

Superficie totale lorda [ha]
38.1000

Improduttivi 1.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 2.5000

Produttiva forestale 31.9000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0000

II

2.4395

III

35.6605

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

15548307 6.52 65598441 27.53
195328 0.81

149226267 62.65
588236 2.46

2303523015 96.71
783564 3.28

23579 23818 10065.1228.356.52 650387698307 1551067541554

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

V 150 0.92 23.71 33 66.13 2110 33.75 1.01 739 300 746.63 23818 8.59 273.90 1.15

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

31.9000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 2.7000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 54Località Torrente Mello destroVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1640 1299 1962

ESPOSIZIONE PREVALENTE S

PENDENZA MEDIA % 74

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità III

codice   trattamento 103

Volume lordo ripresa  (mc) 300

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 746.63

Volume netto presunto ripresa (mc) 230

Tasso di utilizzazione particella  (%) 1.26

Anno intervento / urgenza II

accessibilità III

codice  intervento 141

Volume cormometrico lordo (mc) 700

Anno intervento / urgenza II

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a buche fino a 1000 mq nella pecceta (settore NO)

Codice

103

Urgenza

II

Accessibilità

III

Unità di misura

mc

Quantità

300

141 II III ha 8.00

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 2.00 Diradamento selettivo in Pecceta (settore occidentale e NE)

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di medio e alto versante, ad occupare il vecchio 
alpeggio afferente alla Pioda. Area a forte vocazione 
turistica.

Soprassuoli a prevalente costituzione di abete rosso, con 
larice subordinato. Sotto i 1500 metri fustaia 
tendenzialmente disetanea con sporadico acero 
montano, ontano bianco e betulla. Rinnovazione di abete 
sia per piccoli gruppi che per pedali, in diversi stadi di 
sviluppo. Sopra i 1500 metri popolamento ad apparenza 
altimontana e struttura monoplana, in stadio di fustaia 
adulta e giovane. Densità elevate con necessità di 
alleggerimento. In generale sopassuoli che risentono 
notevolmente della passata gestione antropica, originati 
a seguito dell'abbandono. Attualmente strutture 
relativamente fragili dovute alla monospecificità del 
popolamento e alla contemporaneità dell'insediamento.   

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e le superfici, agendo 
per piccole o medie dimensioni in modo da favorire l'affermazione di composizioni 
miste, manutenzione sentieristica e piccole opere di regimazione idraulica, 
rimboschimenti con specie differenti (possibile introduzione del pino cembro).

Aperture per ampie superfici, rimboschimento con abete rosso.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

favorire la diffusione del pino cembro.

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).



FORESTE DI LOMBARDIA Val Masino RemoluzzaLOCALITA'

Particella:
55

Classe Fustaia

Classe economica Naturalistica

Attitudine prevalente:

Fustaia naturalistica

Tipologia forestale prevalente:

Lariceto in successione con 
pecceta

Anno di inventario: 2023

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

Superficie produttiva forestale 
(ha)

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA

fertilità età 
media 
[anni]

densità 
media

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica

STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

Tipo di rilievo

Stima a vista

Superficie totale lorda [ha]
70.4000

Improduttivi 21.0000

Incolti non arborati 0.0000

Mutltifunzione forestale 9.0000

Produttiva forestale 26.4000

Superficie colturale  [ha]

F 
U
S 
T 
A 
 I 
A

C
E
D
U
O

I

0.0000

II

1.9000

III

68.5000

Classi di accessibilità [ha]

Sviluppo lineare viabilità 
forestale

COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

Specie

Picea abies
Larix decidua
Abies alba
Pinus sylvestris
Fagus sylvatica
Castanea sativa
Acer pseudoplatanus
Fraxinus excelsior
Tilia sp.
Altro

Piante piccole   (12,5 - 30 cm) Piante medie   (30 - 50 cm) Piante grosse   ( > 50 cm) TOTALI

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Piante 
[n.]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

 Massa 
[mc] [%]

2746 34.66
4488 56.66

686 8.66

7920 100

RIEPILOGO DEI DATI PRINCIPALI PER CLASSE ECONOMICA STIMA DELLE MASSE E DEGLI INCREMENTI

V 175 320 300 7920 3.00 79.20 1

Superficie produttiva 
forestale (ha)

fertilità età 
media 
[anni]

h 
media 

[m] Unitaria 
[m2 ha -1]

Totale

diam 
medio 

[cm]

Vol pianta 
media 

[m3]

N° medio 
piante

Area basimetrica
densità 
media

statura
 [m]

26.4000

Reale
%

Provvigione

[m3 ha -1] [m3]

Corrente

[m3 ha -1] [m3]

Incremento

[m3 ha -1]

Normale

Incolti arborati 14.0000

C1

---

C2

---
C3

---

C4

---

[m] [m]

[m] [m] [m]

[m]
------

D

B



Part. n 55Località RemoluzzaVal MasinoFORESTA Val Masino Comune

ALTITUDINE m. s.l.m.

1786 1263 2170

ESPOSIZIONE PREVALENTE NO

PENDENZA MEDIA % 75

INQUADRAMENTO GENERALE

DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO

R  
 I  
P 
R 
E 
S 
A

FUSTAIA

MASSA  
INTERCALARE

CEDUO

accessibilità III

codice   trattamento 103

Volume lordo ripresa  (mc) 500

Volume corm lordo unitario fustaia  (mc / ha) 300

Volume netto presunto ripresa (mc) 400

Tasso di utilizzazione particella  (%) 6.31

Anno intervento / urgenza II

accessibilità

codice  intervento

Volume cormometrico lordo (mc)

Anno intervento / urgenza

accessibilità

codice trattamento

Volume dendrometrico (mc)

Ripresa (qli)

Anno intervento / urgenza

 I  
N 
T 
E 
R  
V  
E 
N 
T  
 I

INTERVENTI COLTURALI

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

  ALTRI   INTERVENTI

Taglio a buche per biodiversità (settore inferiore)

Codice

103

Urgenza

II

Accessibilità

III

Unità di misura

mc

Quantità

500

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Codice Urgenza Accessibilità Unità di misura Quantità

Prevalente MassimaMinima

Superficie forestale presa selvicolturale (ha) 2.00

INTERVENTI COLTURALI - ATTIVITA' CONSENTITE

ATTIVITA'DA  EVITARE

Particella di medio e alto versante, ad occupare il vecchio 
alpeggio afferente alla Remoluzza. Area a forte vocazione 
turistica e naturalistica.

Vecchie aree pascolive in via di colonizzazione da parte 
di formazione a larice prevalente, con subordinato abete 
rosso. Latifoglie miste sporadiche, a prevalenza 
salicone, sorbo degli uccellatori, betulla, maggiociondolo 
ed ontano verde. Soprassuoli destrutturati ed irregolari 
che ancora risentono della passata gestione antropica. 
Rinnovazione diffusa sotto copertura da parte dell'abete 
rosso ma anche del bianco, a segnalare fasi 
successionali verso la pecceta.

Trattamenti di ordinaria gestione volti ad articolare le strutture e le superfici, agendo 
per piccole o medie dimensioni in modo da favorire l'affermazione di composizioni 
miste, possibile introduzione del pino cembro.

Aperture per ampie superfici.

Entro 500 m dalle popolazioni accertate di Orthotrichum rogeri, mantenere un giusto
compromesso tra la ricolonizzazione delle praterie e il mantenimento delle attività 
tradizionali di pascolamento o di fienagione (Misure di conservazione programmatiche
sito specifiche, D.G.R. 4008/2025).

favorire la diffusione del pino cembro.

Realizzare nuove strade e nuovi sentieri (Misure di conservazione sito specifiche, D.G.R. 4429/2015).




